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Un gesto che denota un livido spirito reazionario e di rappresaglie contro i lavoratori 

La D.C si schiera con il M.S.I. e il P.LI 

tri 

e boccia 
il condono 
agli statali 

mwre miw legge nonno votato 

PCI, PS/, PSH/P, Pi 

LA RELAZIONE DEL COMPAGNO ALICATA SUL SIGNIFICATO 

E LE INDICAZIONI DEL VOTO DEL 12 GIUGNO 

Tutto il Partito chiamato a un 
nuovo impegno di lotta per una 
modificazione del corso politico 

Il processo di costruzione di una nuova maggioranza di fronte all'accentuata involuzione e alla persistente crisi del centro-sinistra — L'ini­

ziativa unitaria per nuovi rapporti tra le forze di sinistra — Concretezza degli obbiettivi intermedi e immediati — La questione del Mezzogiorno 

I problemi di organizzazione e di struttura del Partito — La nostra iniziativa nei consigli comunali e provinciali 

24 ore di manovre d.c. per opporsi alla legge 
che, grazie a un emendamento del PSJUP, ga­
rantiva la riassunzione dei licenziati — Sprezzan­
te rifiuto del gruppo de di accettare il verdetto 
della Camera — Gravi dichiarazioni dell'ori. Zac-
cagnini — La legge bocciata da DC e destre 

solo per due voti 

i 

Il gruppo 

comunista 

denuncia 

il sopruso 

della DC 
Subito dopo la comu 

dicanone dell'esito del 
voto (240 voti a favore 
del condono e 244 con 
Irò) il direttivo del grup 
pò comunista si e riu 
nito ed ha steso il se­
guente comunicato: 

« Il comitato direttivo 
del gruppo dei deputati 
comunisti ha sottolineato 
la gravila del gesto coni 
piuto dalla DC che ha 
bocciato la proposta di 
legge di condono agli 
statali per impedire che 
passasse un emendamen­
to votato dalla Camera 
il quale rendeva giusti 
xia a un gruppo nume 
roso di dipendenti dello 
Stato licenziati per rap 
presaglie politiche e sin 
dacali. In questo modo, 
nel ventesimo annuale 
della Rcpubb'ica, per un 
pesante spirito di ven 
detta è Malo affossalo 
tutto intero un doveroso 
provvedimento di eie 
menxa e di riparazione 
creando ai danni dei di 
pendenti dello Stato uni 
inammissibile sperequa 
lione persino nei riguar 
di di lutti quei cittadini 
che hanno beneficiato 
della recente amnistia. 

Per compiere questa 
operazione di vendetta 
e di discriminazione, il 
gruppo dirigente de non 
ha esitato a rompere la 
maggioranza di centro 
sinistra, ad allearsi nel 
voto con la destra libe 
rale, monarchica e fa 
scisfa e ad esercitare 
una pesante pressione 
sugli stessi parlamenta 
ri de. 

In questo modo i! 
gruppo dirigente de ha 
annullalo i-rcsponsabil 
mente il lungo lavoro 
che è slato necessario 
per elaborare il p rowe 
dimenio e venire ineon 
Irò alle attese già molte 
volte deluse di migliaia 
di famiglie italiane. Tut 
'o ciò purtroppo non fa 
vorisce il prestigio e la 
efficienza del Parlarne-! 
lo. 

Il comitato direttivo 
del gruppo comunista, 
mentre esprime la prò 
pria solidarietà ai lavo­
ratori che dal qesto di 
prepotenza della DC ven 
gono oggi colpiti, si im 
pegna a continuare la 
battaqija e a prendere 
la iniziativa necessaria 
per proporre dinanzi al 
Parlamento la necessita 
e l'urgenza di un prov­
ved imelo di condono ». 

I.a DC non cambia Con un 
{lesto ispirato al pili gretto 
spinto di \eiuletta e di faziosi 
t.i. il partito di maggiorali/a 
• elativa M e alleato l e u .sera 
,1 Montecitorio con tutte le de 
s t ie per bocciare il provvedi 
mento di condono delle san/ io 
ni disciplinai 1 agli statali Pei 
che questa decisione che In 
spaccato m due la maggiorali 
/a di governo 9 Perche nella 
seduta di incuoiceli e ia passa 
lo. contio l,i \olonta di mot ri 
stinna. un emendamento ih 1 
PSICP «he stabiliva l'obbligo 
de II.i i lassun/ione per quei di 
pendenti pubblici che fossero 
stati licenziati nel coi -> de 
Uh ultimi sediti anni — per 
ianioni politiche o sindacali 
Fra già grave che nel proget 
to di legge governativo questo 
doveroso atto di ripara/ione di 
intollerabili ingiustizie e ilk-
calila consumate negli anni 
oscuri dello scclbismo. non fos 
M- contenuto I-i Carmi a i o 
muncitie aveva n p a i a t o . «ol 
mnneio questa lacuna I„i DC 
si e opposta I.a li-geo sul con 
dono .itili statali, tutta intera 
la legge e stata bocciata con 
JH voti «otitro 21(1 I voti con 
tran MIUH voti de voti missini. 
voti liberali voti m o n a i e h u i . 
i voti favorevoli Mino del PCI 
del PS II P del I*SI. de! PSDI 
del PKI K" Inno ehe lo «ap 
P'ano le- mieli.uà di st.itah d i r 
non ixitran-m beneficiare- del 
provvedimento, rinviato ormai 
inevitabilmente di pare l i hi me 
-i «"> lx-ne- che Io sappiano 
tutti ì « itt.'dmi che assistono 
oggi a una anacronismi a re vi 
vi^cen/a dello spinto m.nearti 
sta che» colui negli anni 'aO 
senza differì i vo . c-nmpaem co 
munisti e s<K.iaIisti colpevoli 
soltanto di manifestar»- lilx-
r.imente le loro idee. K" bene 
infine che -ti questa amara vi 
tenda i l io documenta ancora 
una volta il grado di involo 
/ ione u n è ormai giunto il 
ientro sini-tra. riflettano ì 
compagni socialisti, tutti gli 
alleati della DC 

Dopo i! voto un dirigente 
S«H laldemocratico afferm iva 
nel Transatlantico di Monit i ! 
torni ieri s, ra » F mutili l.i 
!)C fa seniore ciucilo iht vuole 
. trova s o n w e chi le p»rmii»i 
di farlo I" una vergogna» 
Di ti no ri simile erano i min 
menti dei compagni s,H<absii 
I-i le ego sul condono era st ita 
al centro di una lunga disputa 
fra PSI e DC II l'Sl ha s , m 

]yrc -o-tonuto la necessita di 
introdurre la nonna circa la 
riassunzione dt i lavor i ton st i 
tali Iic<n7\it! illegittimamente 
jx r ragioni politiche o «indac ih 
Mia fine il PS l aveva accenta 
to con molti imbarazzi di u n 
si e b l v traccia visibile in s t d e 
di discussioni deH'emendamon 
to R a u c a l'accantonamento del 
problema Ora. introdotta la 
pormi come articolo 3 della 
l i g g e . attraverso l'emendameli 

u. b. 
(Segue in ultima pngma) 

NUOVE AGGRESSIONI Al METALLURGICI 
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Lacrimogeni e un arresto a Milano - Dichiarazione Boni-Trentin sullo sciopero nelle 
aziende private - Le ACII in appoggio alla lotta - Nuova replica FIM-FIOM a Co$ta 

M I L A N O - Un aspetto delle nuove massicce cariche poliziesche contro 
davanti al la Breda, azienda pubblica. 

metal lurgici lancio di candelotti lacrimogeni 

Per la salvezza del cantiere San Marco 

Trieste in sciopero 
generale risponde 
al presidente IRI 

Artigiani e commercianti partecipano in massa alia protesta unitaria 
Rivendicata una profonda revisione della politica delle aziende statali 
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Dal nostro corrispondente 
rKihiTL -•( 

l.i ; i, • ca ielle p illecita,i <-.> 
sf ,hili iUl <IOIIT>U di Ci l l m . i -

-. --ira e •''ila fiotta Mif'o a u . r o 
i-i, a Tr e-re Da ne.zo i orno 
I .un l/i inni lucia « varai z.-ita 
ila u o sci n t ro ìi-ic'uìf un la 
r u e e vij<i -i so'.ciiKirrti piwin 
de hi 'it.4.atnve i d/jn,aui La 
in'dori, arili ani commerc iin'i 
ali "U -••• Oberdan economici 'r.i 
>I f ' mi u ni'C"Q Tt plica re im 
medntarifitc e in n,i*io drastico 
ade <i'ih ai i:w ti rese ieri aal 
p n i i f ^ o r Petrilli *nlle fuliiit 
1 -ce d ^ - luppo !ell IRI d'eh a 
razioni >nai i-> me ehe sancirci* 
no in forma ubichili in Une 
dilla principale azienda cittadi 
va il cantiere San Marco L'espo­
nente aovematiio. accoaliendo in 
eo»tan:a le richieste della CEE 
e dei trusts ititi rnazicmali che 
••i esprtmo'in attrai cr-n Questo 
firgcnizmo, ha so tenuto la ne-

<i •> '.. .- 'i' * e, mew •>-o'an.e/t'/'i 
itl'a ca t eristica nazionale nel 
'ìua'iro v ina imli'ica del crup 
'io 11 jue^io -ettnre ispirato a 
e riti n d, * economicità e razio-
l'ahlu i c 'u in efjclti sono prò 
• ri ac'le aziende prirate Come 
ci>'i*e,men:a dell adozione di que 
sfr criteri e stata decida 'a con 
cen'razionc nelle co-truz'oni na 
rah a Se*tn. Monfalcone e a 
( a-'ellamm'ire. e la /unione dei 
CRDA con l'Arnaldo e la \a 
valmeccanica in una unica so-
ac'a con sede a Genoi a Ciò 
che appunto vuol d re fine iel 
San Marco, anele *c r.gai una 
nota ministeriale arrerina ch< 
non esiste « allo stato attuale 
delle cose alcuna decisione dei 
competenti organi di governo » 

\el tentativo di buttare fumo 
neali occhi, a Trieste viene prò 
messa la concentrazione della 
attinta di costruzione dei motori 
Diesel m accordo con la FIAT. 

"t 'ri li 7t ' i) e di! pro l'iii'ii 
I/ILI ,o d> carcu']/? o lerrehne 
ù*st(jriVa ali Ir-i-a.Y i n t i m o 
\mheiiue <iUi «re mizati^ ii>i 

; t-sQnn in<n>nanenic a. pirite 
di 'Osi luirc >1 rv/o che il can 
' e ' raiale ha i Trieste, o'irc 
li maronorvra direttamente oc 
cibala — oltre 2 J '» unita — 
e » d'i ter-er conio delle centi 
rata di azierde prn ite che la-
i duino ali irtemo del canfere 
oer le attivila che esso suscita 
Si calcola che non meno di 10 
mila persone siano direttamente 
interessate illa sorte del San 
Marco attraverso le iniziative i"-
dnt'e. e d altro canto per mteu 
d>Te compiutamei te il pe*o che 
ìiicsta azienda ha nell'economia 
locate, basterà dire che essa 
contribuisce con una incidenza 
percentuale rilevantissima ol 

Giorgio Rossetti 
(frinir in ultima pagina) 
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ZJ'A.Ì d-. l-e 3 ridica::, .e fo_ 

zi d pò z a ~cr» eververu e 
o a . j n a e fabbr.ehe in o-:a 
Lr. -1 - zen'e <1oi.a FIOM rf 
M.T17-J e - a*o a-—e» ^ ,> -\ a 
B-eda (IRI) si era svolto m mat 
" na a >i j". n « JII « ir. - na a ci 
iO"V7.) m'ì'o. '1i-.>n,

1. j-vi 
-e oi . s :t n>'a fo. -. z~j-*7 ì 
> J zio" baino c i r . c a o nei p-j 
i^'zzo i la.o-a'o-i con . nvn 
z -ne e e-m n n i ' - o .arh.,.j 
<. r » r o e ar- iv)^tn^ \ L A f i 
Koi. M i \~ T, e o -e o i e «> 
h i n . ) V M ' 1 , - Jt-r .1^ * • 
- in i i ca : A'ìa P'i'o'ecn ca a m n 

e " " J a » r - > 1 
a -i e » ,> «, i 
normale scoperò 
e ne potie- zz\> 

lue o*e co-v-o . 

'•.' Ì .11 < Ì i -

- ) zz-i e a o 
T. r.t nata il 
•"-or-ìm-na.o 
. n a.'ro il. 
i _ a»e p-ovve-i Tiento ieruncn 
to .vi Prvfe:*jr3 e a. iTersrKi 
«i.i i leegazoni opera e 

Larre-'o oVl sxxlaca ^'a é a. 
venj'o a V-nerca'e per « o. 
: - . Ì^ÌIO > « S.m.h a.ti - rleva 
an coTijn.cato FIOM — quanto 
-na assj-d- e f i?u" i fca ' i xvn 
possono che creare i n ulter.ore 
inasprimento della lotta » 

Sj..a rip-e^a .Je a o ta ne. t 
Ai.evde pr .va 'e i <*z-e'ari gè 
ne-a'i della FIOM CGIL Pie-o 
Boni e B-jno Tren: n hanno ri 
«a.sc.a:o la «*egu«i:e d.chiara 
zione. 

r i r > il'at: cormlessm di 

(>reuc in ultima pagina) 

I d i mattina alle- 10 si sono 
aperti i lavori dolici sessione 
congiunta del Comitato centra 
le e della Commissione centra 
le di controllo del PCI per eli 
sculere il seguente ordine? del 
giorno - « Esame dei risultati 
elettorali e della situazione 
politica » La t daz ione è stata 
tenuta dal compagno Mario 
Alleata. clcH'Ullìeio politico. 

Success ivamente si è aperto 
il dibattito, proseguito nel pò 
meriggio, con gli inteneriti dei 
compagni O r m a n o Conte Ca 
valli (i cui interventi pubbli 
chiamo a pagina 11) e elei com 
pagni Chiaiomonte. Papapie 
t i o Penìa e Giancarlo Pajetla 
i cui resoconti pubbl ichi iemo 
domani 

Compagne r compagni — ha 
iniziato Alleata. - i risultati 
del voto del 12 giugno sono sta 
li ogget io di una campagna 
propagandistica sfrenata da 
parte della DC. con l'ausilio 
del ministero degli Interni e 
l'appoggio della TV e di una 
g l a n d e parte della stampa pa 
dronale 

Forse più che in altre ocra 
sioni dello stesso gene-ie ab 
biamn assist ito a vere e prò 
prie manipolazioni dei risultati 
elettorali, profittando anche 
delle difficolta oggettive di sta 
bihre un termine di confronto 
valido ugualmente per tutte le 
località ( se in tutte si è votato 
per le politiche nel lOtTl non 
in tutte si è votato per le prò 
v inciali del "fH. per alcune il 
riferimento alle comunali va 
fatto col novembre 1HW per al 
tre col 1902: in alcuni comuni si 
è votato per la prima volta 
con la propoivionale: nel 'G2 e 
nel "fi.? non esisteva ancora il 
P S I U P : nel '(Ti ci furono an 
cora molte liste PCI PSI. oggi 
ci sono ancora alcune liMe 
PCI PSI mimeiosc li Me PCI 
I»SIt'P e qualche lista PSI 
I*SDI. c cc e c c ) C'è stato co 
«i un vero e proprio r imesco 
ho e confronto di dati non omo 
genei . unito al tentativo puro 
e semplice per la prima volta 
mamf i statosi in modo co«i 
marcato , di ignorare e fare 
ignorare il carattere ammini 
strativo e parziale con tutte 
le conseguenze che ciò com 
porta, del voto del 12 giugno 
Non credo sia difficile com 
prendere i motivi di questo 
spregiudicato sforzo propagan 
dist ico. 

Da un Iato si è voluto pre­
sentare i risultati del voto come 
una grande vittoria della poli 
tica e dei partiti del centro 
sinistra per cercare di atte­
nuare arili occhi dell opimo 
ne pubblica la crisi . le diffi 
colta le contraddizioni in cui 
il centros in is tra si dibatteva 
prima del voto r in cui conti 
nua a dibattersi anche dopo il 
12 eiuffno Dall'altro, si è tenta 
to di sommergere sotto questo 
erande strepito propagandisti 
co un risultato non buono per 
la DC. spec ie se si tiene conto 

(Segue a pagina 10) 

Marasma al limite del caos tra i partiti 

del centro sinistra 

Divisa la maggioranza: 
incerto l'iter 

della procirammazione 
Senza esito le riunioni della Giunta del rego­

lamento e dei capigruppo 

La situazione eli aiu'o inaia 
sina. al limite elei caos che ur 
mai lutatici izza la situazione elei 
^nierno e della coalizioni dil­
lo sol legge, lia impedito ieri un 
a n n i d o per una spedita e nello 
stesso tempo approfondita clisius 
siculi- del profitto di proibìam 
inazione economica Quieto pia 
no the- e stato uno dei -.-cavali! 
di battaglia J del icntro sinistra 
«imhia ormai ridotto ad esteri-
uno dei « |Mini della discordia » 
che divide la coaliz.one governa 
tiva Allo stato attuale- ciuiridi 
non ci sa ne come il piano sarà 
discusso, nò con c|iinli tempi tale 
dibattito avrà luogo ne come 
in definitiva, si a invera a pri-n 
dere decisioni impegnative 

Questo e quanto M ricava alla 
fine eli una giornata quella di 
ieri the ha visto comi non inai 
i p u autorevoli rapp'e-ontanti 
della mauciii'anza amarriti i <!' 
vi~i l i iroiiic i di questa 'J-m 
nata e quanto mai illuminante 

Ieri mattina n ulto prt ^to n 
Citippo del PSI alla ( anici.i si 
i uunito rn r diventili I >f*»r •'< I 
Piano Laaenzia MK-ialiMa \ I> \ 

dava notizia di tali imilione an 
inumando. - D a c c o i d o la nwg 
uioianza puma delle fel l i la 
approvazione <VI Piano s I pus ) 
denti d n mtippi pai lamentai i 
del eentio simstia si riunivano 
subito eloiHi I assemblea del grup 
IX) socialista e anche doi>o Cjue 
sta i milione veniva confermato 
ehi tutti f nino d anordo per UIIH 
procedili a tesa più rapida dalla 
applicazione dell art R5 del te 
golaminto della Camera Tale ar 
ticolo prevede che la Camera ap­
provi i interi base di una legce 
[RT deferii f poi in caso d'urgen 
/.\ la formulazione definitiva de 
LII articoli alla competente com 
missione, la legge poi deve toi-
nare in aula e in questa sede — 
d u e tale ai titolo del letrolamen 
to — t cmni rie potato anche non 
appartenente alla commiss on* 

j avrà il diritto di prcsinlaie * 
rpie-ta < II elidaminti e- di palle 

I « i|>.iri ,u lavori per la loro di 
I ( u n i o n e 
1 I i M I di ii cita che ei.i stata 

* di 
I t^t'uiif in ultima pacmaì 

Dopo i gravi casi di Firenze e Livorno 

La sinistra contro 
la politica di rottura 
della destra del PSl 

Una ferma dichiarazione del compagno Balzarne 

LE UNIVERSITÀ' 
D'EUROPA 

PER LA PACE 
NEL VIETNAM 

A pagina 3 

In s^i^io alle gravi deci-ioni 
aniiunitane prt-«_ dalle federa 
z.oni del PSI di Livorno e di Fi 
n n z e in matena eli tnli locali. 
il compagno \ inetnzo Balzamo ha 
fatto c<uesta dicruai azione a no 
me della sinistra social.-ta 

«Questi avvenimenti ci porta 
no la conferma che la politica 
degli Enti Locali perseguita dal 
la maggioranza si pone ormai sen­
za più dubbi ed incertezze l'obiet­
tivo di estendere uniformemente 
il cen'ro-smistra in tutto il Pae­
se estromettendo i comunisti dal­
la direzione dei comuni e delle 
province o favorendo l'avvento 
del commissario ovunque sia pos­
sibile Ormai si è gum'i al pun 
to di ricercare ed utilizzare i 
pretesti più occasionali e dispa­
rati pur di rompere le giunte di 
sinistra 

e Cosa significa ciò? Che la 
maggioranza si prepara ad as­
sumere il ruolo che un tempo fu 
dialtrc forze politiche di rom-

(St-gue in ultima pagina) 

Il ministro 

polacco dello 
pianificazione 

ricevuto 

da Saragat 
II Presidente della Repubblica 

on Saragat ha ricevuto al pa­
lazzo del Quirinale il ministro 
della pianificazione della Repub­
blica popolare di Polonia. Stcfan 
Jednkovvski. accompagnato dal 
ministro del bilancio on Pierac 
cini e dall'ambasciatore di Po­
lonia a Roma. Adam Willmann 

In precedenza il min atra pa> 
lacco aveva avuto un colloquio 
con il ministro Colombo. 
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